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DANZE 
Introduzione danzante eseguita dal corpo di 
ballo in cui prenderà parte la Sig. MAFW00D 
Ballabile villareceio colla Sig. MAF#00D 
Passo danzato dalla MAYWOOD , e Vienna, 
ed accompagnato dalla Calabi 
Passo del bacio eseguito dalla MAY700D, 
ed accompagnato da Giuseppe Lasina 
Ballabile di cacciatori nel quale prenderà 
parte la MAFWOOD 
Scena fantastica mimo-danzante esegnita dalla 
MAFOOD, ed accompagnata dal Zienna 
Ballabile eseguito dalle seconde ballerine , 
e scena fantastica danzata dalla MAF00D, 
e Zienna 
Passo a due serio eseguito dalla M.AF700D, 
e Fienna 
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ARGORATTO 
«dee 


Corre fra i Nordigiani Svizzeri un melica 
‘tradizione, secondo la guale le figlie del Tor- 
rente morte per l’ abbandono dei fidanzati 
devono tentare ogni arte affine di far perire 
gl infedeli nel loro elemento. Da questa leg- 
genda: popolare un Elvetico Cantore prese Ar- 
gomento: ad una ballata ed è quinci che l’umi- 
le coreografo trasse il soggetto della sua a 
ne, sembrandogli opportune alcune situazio- 
ni danzanti ,, e che potesse campeggiare al 
meno in parle il genere artistico: della Pro- 
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lagonista. 
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PARTE PRIMA 
i 


Piazza di un Villaggio a festa 


Wiivissima è l'allegria che si mostra îu tutti i villici 
d'ambo i sessi, che intrecciano danze nazionali. Si ce- 
lebra l'anniversario in cui la più distinta donzella del 
paese riceve il premio della virtis. 

Confuso fra î compagui trovasi Enrico sotto le spoglie 
di semplice cacciatore: ì suoî occhi si rivolgono sempre 
verso la casa di Lucilla e sembra sorpreso di non veder- 
la comparire, Un'inquietudine simile si manifesta nelle 
amiche di Lei che muovono per avere contezza, nel pun- 
to stesso che comparisce Maddalena ; la quale rassicura 
che Lucilla uscita di bel mattino al gentile ufficio di rac- 
cogliere fiori sarebbe tosto di ritorno. Si pronostica alla 
buona Vecchia che sua figlia stà per essere scelta al gran- 
de onore della giornata, e mentre si scambiano cordiali 
augurj e ringraziamenti, una note canzone che di lon- 
tano s' intende vieppiù approssimarsi, avverte gli ami- 
ci dell’ arrivo di Lucilla. 

Infatti col suo cestello di fiori si avanza Lucilla dan- 
zando ed è un affaccendarsi di tutti a chi primo le da- 
rà il saluto del ritorno. In mezzo a tanto giubilo Lucilla 
non ha dimenticato sua madre, alla quale, baciandola 
com amore di figlia consegna il suo cestello , poscia ri- 
volgendo i suoi ‘passi ad altra parte si trova dinanzi al 
suo fidanzato Enri Questi la saluta con visibile imba- 
razzo, ed Ella gli risponde timidamente non senza sen 
tirsi il fuoco alle gnancie. La Joro corrispondenza amo- 
rosa è un mistero per tuti, ed Ella che troppo facil- 
mente credette alle promesse dell’ Amante vive sicura 
di divenire in breve sua sposa. 

Il Magistrato , due giudici ed il Feudatario si avan- 
zano , e salgono la Tribuna. Uno squillo di tromba dà 
il segnale della cerimonia. L'attenzione di ognuno è 
rivolta anziosamente alle parole del giudice, Il nome di 
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Lucilla è alla fine pronunciato: Ella è la premiata, La 
gioja è al colmo, le danze ricominciano e Bucilla vi 
prende parte. Cessato questo primo tripudio il feudata- 
rio invita Lucilla a recarsi al Castello con le compagne 
portando qualche bel fiore alla sua pupilla; essa accetta 
l'invito e parte’ fra le acclamazioni. Tutti si ritirano: 


Ù ULI 


PARTE SECONDA 


1000 Sievor 


«dmeno Giardino illuminato nel Castello del Feudatario: 


servi han già dato fine aî preparatori della festa; Bianca 
soddisfatta di loro li regala e li congeda. Comparisce Fili- 
berto, e quindi convitati che vengono aceolti com gen- 
tilezza. Ciascuno dirigge i complimenti al Fendatario:ed al- 
la sua bella pupilla. Anche Enrico si presenta cogli altri 
pei consueti augurj del giorno natalizio a suo padre; questi 
commosso da tante dimostrazioni affettuose, esclama: sè 
io sono felice @ lo sarò tanto più domani ch? il mio 
figlio andrà unito în connubio alla virtuosissima Bian= 
ca, e voglia il Cielo proteggerli come io ora li be- 
nedico. A questo atto solenne ognuno si sente inte- 
nerire, ma Enrico resta confuso. Questa scena è interrot- 
ta dall'arrivo dei villici veri Signori della festa, Ogni don- 
na porta un mazzetto di fiori, la musica li precede, la più 
serena gioja li accompagna. Îl Fendatario e Bianca accol- 
gono i nuovi ospiti colla consueta gentilezza, non però 
senza meraviglia del non. vedere fra loro la premiata 
fanciulla. Enrico spera che Ella non verrà. Vana lusinga: 
Lucilla fra le sue amiche giunge ballando ed attira la 
comune attenzione. 

T convitati dietro invito del Feudatario occupano i 
primi posti, e Lucilla che presentò al Signore un maz- 
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zetto di fiori, si apparecchia a continuare le sue danze. 
In Bianca è visibilissimo il desiderio di prendere parte 
attiva alla festa, ma Eprico che al giungere di Lucilla 
sì è già ritirato in disparte, simula di non accorgerse- 
ne, se non che suo padre nella brama di compiere i 
desiderj della pupilla gli accenna di esserle compagno, 
ond egli è costretto a farlo. 
Ha luogo un passo di danza ed azione intitolato Z/ Sospetto. 
Cessate le danze , i nobili convitati rivolgono lusin- 
ghiere parole agli eroi della festa ed al Feudatario : e 
‘mentre ognuno è occupato nei vicendevoli saluti, Lu- 
cilla coglie il momento di dire ad Furio ,, quando ti 
vedrò ?. domani egli risponde, e sì separano. Frat- 
tanto tutti si ritirano contenti della gioconda serata. 
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PARTE TERZA 


Sala nel Castello del Feudatario 


E°;liberto si compisce di presentare alla sua pupilla î 
doni di nozze. Essa lo ricompensa della più viva gra- 
titudine e chiede che le sia permesso di avere quei donî 
nelle proprie stanze. Ad un cenno del fendatario, due 
servi ne li trasportano , e Bianca parte benedetta dal- 
Pamato tutore, Enrico che ha spiato il momento di tro- 
varsi solo con suo padre viene a dichiarargli che sti- 
mando al loro infinito valore le virtù e le grazie tutte 
di Bianca , egli consultato seriamente il suo cuore non 
trova di amarla per farla sua sposa. Filiberto stranamen- 
te stupito, e commosso ricorda a suo figlio che la parola 
d'un gentiluomo dev’ esser sacra , che non si fa impu- 
nemente giuoco della riputazione d’ una Dama , che il 
giorno delle sue nozze è fissato e che avranno luogo in 
quello : inflessibile alle dichiarazioni del figlio ricerca 
poi con amore ricondurlo all’ obbedienza, ed esageran- 
do i pregj di Bianca, lo trae non senza resistenza in- 
contro a Lei, 
Deng => senena 
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PARTE QUARTA 


EDP 


Luogo campestre a poca distanza dal Villaggio 


Esa. festa del bersaglio ha quivi. raccolto i cacciatori 
del luogo. Per antica usinza del paese colui che ese- 
guisce il colpo più esatto ha diritto ad un magnifico ar- 
chibugio , ad un corno da caccia ed a poter Tasiatsila 
mano ad una delle ragazze presenti alla festa. 

Dopo vari colpi il ridicolo, Martino viene dichiarato 
vincitore e riceve dalle mani dell’ anziano gli ambiti 
oggetti. Egli e fuor di se per la gioja , e trovandosi a 
caso vicino a Lucilla che si congratula seco lui di tan- 
ta bravura, ln sceglie per Len spa 
venta, e fugge dichiarandogli che la sua scelta è 
mal caduta, e che ei può confidare il bacio all’aria, 
ma sulla sua mano nò. .. Martino la seguereclamando 
il proprio diritto , ma Ella con graziosa celia incomin- 
cia a danzare, finchè l’ ostinato persecutore sedotto 
a tante atirattive,, accompagna goffamente il soa 
so, e si distoglie così dalle avanzate pretese. La dan- 
za frattanto si fà generale , allorchè lo squillar ripetuto 
del suono induce per qualche tempo il silenzio el’ atten- 
zione, Ciò non è peraltro che un breve contratempo, ed 
i balli continuano con più ardore. Ma Lucilla è scossa 
da Den altro avvenimento. S° avvia un corteo. nuziale 
Enrico, e Bianca lo precedono. Un presentimento orri- 
bile stringe il cuore di Lucilla che nom si attenta di 
chiedere contezza di quanto vede: pure per un doloroso 
sforzo superando se stessa domanda che significa quel- 
l'apparato festoso. ;, È un matrimonio fra quei due Si- 
gnori ,, le viene risposto. A. tali accenti Lucilla impal- 
lidisce, barcolla, fissa ancor più intensamente gli occhi 
sopra ilsuo fidanzato Enrico, e allorchè il corteo ha già 
varcato la metà del Teatro, con disperata risoluzione si 
avventa sull’ infedele, e lo trascina pel braccio ad altra 
parte. » Perchè ti diviggi a sposare un' altra? » Sono le 
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poche parole che 1° affanno le permette ; » Perchè quelle 
splendide vesti ? quei fiori ? quella donna? » Enrico 
muto ed immobile sî cuopre il volto d’ambe le mani. 
Lucilla allora si rivolge a Bianca che partecipa della 
generale sorpresa per' quanto succede. » Voi siete la sua 
Sposa , esclama, » e a ciò Bianca risponde affermando. 

Fatta certa della sua sventura y il dolore di Lucilla 
diventa furore , scaglia sul suo fidanzato quanto può di 
contumelie, di rimproveri, d’ imprecazioni: rivolta agli 
astanti, racconta tutta la istoria de’ suoî amori , delle 
sue speranze, e promesse tradite , e la sua virtù orri- 
bilmente amareggiata. A'suvi detti un moto d’ indi- 
gnazione sorge sui labbri degli astanti. Il Fendata- 
rio gli rinfaccia aspramente una passione per un’ no- 
mo di grado tanto superiore al suo, ed il modo im- 
pudente con cuì l’ ha' celato per carpire il premio. 
Ti anziano fa eco alle parole del Feudatario, ed ordina 
che le sia strappata la corona; e calpestata con disprez- 
20, locchè viene eseguito sul momento. Maddalena non 
uò resistere alla umiliazione di sua figlia, e‘cade sotto 
il peso della sur sventura, La misera fanciulla dispera- 
ta, tradita , disprezzata, è priva di senso. I sentimenti 
non ritornano in Lei che per assicurarla che tutto ciò 
che le avvenne non è un sogno: il suo primo movimen- 
to è verso ln madre svenuta, e il Cielo le concede a 
tal vista il conforto del pianto. Ma la vergogna l’ op- 
prime , 1’ insulto l’ atterrò, l'avvenire le si allaccia fu- 
nesto è disperatamente getta un’ ultima imprecazione 
suo fidanzato traditore, e si precipita nel Torrente. Enrico 
tenta invano di trattenerla, e sviene d’ angoscia; il 
terrore degli astanti è al suo massimo grado. 


toe 
PARTE QUINTA 
sro aes 


Atrio che mette al Giardino del Castello con fontana 
nel mezzo 


Dopo la misera fine di Lucilla Enrico non sa più rin- 
venire nè pace nè tregua al dolore che l’opprime : la 
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sua mente vacilla , inntili sono le assidue cure del pa- 
dre, e degli amici: il pensiero di Lucilla che non!l ab- 
bandona un istante che gli sta dolorosamente fitto nel 
cuore minaccia di trarlo in breve al sepolero. Rimasto 
solo, contempla mestamente il ritratto della bella defunta, 
ad esso rivolge fervide parole d' amore. Scosso da questa 
specie di letargo, s' avvia alla fontana, ma ad un tratto 
$ arresta , e indietreggia colpito da’ una apparizione 
inattesa. : 

Un' essere fantastico che egli ben conosce sorge dalle 
acque e resta a guardarlo con soave amorevolezza. ,, 
Lucilfa? É un sogno? Émillusione? Ah! se ciò fosse, 
che il Gielo gli conceda di non destarsi più mai; Ma nò: 
Ella è sempre là, muove il labbro , gira gli occhi... 
È ben d'essa: ,, il cuore alimenta Ja sua speranza, 
sicchè ei si prostra ai piedi di questo Genio, e ne im2 
plora la pietà. Ma non è più Lucilla terrena, ma la fi- 
glia del ‘Torrente , che d’ uno slancio muove verso di 
lui e sembra tocca di meraviglia nel vederlo sì mesto. 
3; Mi ami ta dunque ancora ?°,, esclama Ella! Ma sem 
pre risponde Enrico!. Essa è vicina a lui che corre 
per abbracciarla: in questo momento Ella svanisce. En- 
rico colpito da doloroso stupore, immobile per qualche 
istante , non sa se quanto vide fù so; ‘no, 0 realtà: ed è 

er abbandonarsi al suo disperato dolore, quando Lu- 
cilla comparisce di nuovo per uno dei veroni , e lan- 
ciatogli uno de’ suoi sguardi innebriati , si dilegua an- 
cora, ma poco stante comparisce sul verone dirimpetto 
e mandandogli un bacio, sparisce. Enrico annichilito pel 
terrore tenta persuadersi di esser sotto una cara illusione, 
contemplando di muovo il ritratto di Lucilla, » Tu sola 
mi rimani della donna adorata, il resto è sogno!. Lucilla 
spicca un salto sopra un leandro ed invia baci ad En- 
rico, che si lascia vincere da una nuova e più forte 
sorpresa. Nessuna arte è dimenticata dalla seducente 
ninfa per infiammare i sentimenti di Ebrico. Questi 
non può più finalmente dubitare d' ingannarsi. » Ell'è 
ben dessa; Un sogno sì sarebbe dileguato , ma egli è 
desto, ma qual nnova natura ha compito la metamorfo- 
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si di Lucilla? O sarebbe uno spirito avverso che as- 
sunse le forme di Lei? » Ma il sorriso, la purissima 
grazia di Lncilla condanna questo dubbio, quei vezzi 
frattanto lo attirano a guisa di calamita, ed ci segue la 
fanciulla dovunque a Iui piaccia condurlo. 


—LEesven 


PARTE SESTA 
stro pecese 
Alta Montagna 


IL’ aerea Lucilla incoraggia Enrico a seguirla fino su 
quella inaccessa regione, ma non sì tosto che a grave fa- 
tica ei In raggiunge, Ella dileguasi e scompare fra le 
acque del Torrente. Il: malgiunto garzone la segue dello 
sguardo e non sà darsi pace di quanto vede. Mille di- 
versi affetti lo straziano ad un punto , onde il suo ac- 
ciecamento gli suggerisce di seguire la miseranda sorte 
della tradita fanciulla, e sale la vetta del monte deciso 
a precipitarsi dal Torrente. Un incantevole armonia che 
esce da quei dirupi , lo arresta ed assopisce per poco 
nel suo cuore la mestissima cura. Alcuni gruppi di nin- 
fe figlie del Torrente si presentano a suoi sguardi da 
ogni lato ; lo circondano , lo conducono al piano senza 
ch’ ei muova labro , o resista. Intorno a lui carola- 
no e lo richiedono del perchè si trovi colà. Enrico 
scosso da questa nuova meraviglia esclamach'cì segue 
la sua Lucilla, che vuol vederla , e chiede alle ninfe 
ove sia, ma le scherzose glie ne fan le beffe e continua- 
no ad intrecciare i lor balli a lui dintorno , che non 
ha più vita che per l’ amata silfide. Infine Eila compa- 
risce dalla più alta vetta, ma non sì tosto comparsa, 
dispare per apparir nuovamente e dileguatsi, e quinci mo- 
strarsi vicino ad Enrico il quale non sà più di esistere 
alal 
carlo , ed è così che le speranze, che gli infiammati de- 
siderj di Eurico si alimentano nella varietà delle dan- 
ze, nelle quali sembra che Lucilla come cosa sublime 
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sdegni di sfiorar col piede la terra. La danza tocca il 
suo termine ed Enrico cui sembra ridestarsi da un tor- 
mentoso sogno, si lascia sempre più illudere dalla fe- 
licità che iutrayede e nuove proteste esprime ‘a Lucilla 
che prendea giuoco Ja sua passione. Allorchè il fervore 
dagli amorosì detti e giunto al colmo, tutto sparisce, 
+ * x Una forza immortale lo punisce del mal 
fatto. Egli nou sa più che imprecare a tatto che lo 
circonda, Ma il padre, gli amicì edi villici che sono 
în traccia di lui, lo raggiungono, e meravigliati di ve- 
derlo in quello stato, cercano ravvisarne gli smarriti 
spiriti, allorchè invitato ancor più dalla presenza di tan- 
ti sale rapidamente sulla riviera vicina, e si slancia 
nelle acque. Nel tempo medesimo le ninfe compariscono 
giubilanti per la fine di Enrico, Lucilla è în mezzo, regina 
del sinistro tripudio compiacendosi della sua vendetta che 
sembra assaporare con giubilo. 

A poco a poco si abbassa verso il luogo ove Enrico è 
caduto , e sembrando paga delle sue pene sì appresta è 
richiamarlo in vita. Gon un quadro analogo, cala tela. 
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